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Da Cadidavid sono partiti giocatori che han(loavuto successo tra j professionisti. Uno per 
tuttì: Beniamino Vignola, che qui vediamo (al centro in basso) capitano dei pulcini 1970/71 

Un'altra formazione che ha contribuito a scrivere la storia del calcio a Cadidavid:- è quella della stagione 1983/84 che 
militava in seconda categoria. Si aggiudicò l'ambitissima Coppa Disciplina con medaglia d'oro per il preside.nte 
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Sessant'anni di pallone permerito di...una donna Nel dopoguerra le imprese daconsegnare alla storia 

Camdawduguarecruci~rerum 

Fra itrofeic'è anche una CoppaDisciplina 
DaSega, a Vigno~ campionifatti in c.asa 

Lo «squadrone» del Cadidavid che nella stagione 1945/46 si aggiudIcò il campionato regionale di prima divisione e anche 
la Coppa Veneto. Un periodo memorabile nei sessant'anni di ~toria del calcio cadidavese nato pe"r iniziativa di una donna 

Avevano scritto anche una 

~~~~~~~~~~~1n\~ 8~~~ 
pionato veneto di Prima di­
visione. A Cadidavid la pas· 
sione per il calcio è sempre 
stata nel sangue di chi, an­
no per anno. ha fatto parte 
dello. società, impegnando­

~~ ~e~~fo~oe~~~s:t[ ~i~ 
salire a quando per la pri· 
ma volta si è preso a calci 
un pallone a Cadidavid non 
è così semplice. Ma stando 
a ricostruzioni storiche. o 
per (<leggende» tramanda· 
te, è stato nel lontano 1920­
21 che la pia~za ha comin­
ciato a muovers i. Con una 
porta disegnata sulla fian· 
cata destra della chiesa. La 
maglia era rosso-mattone, i 
pantalolJcini bianchi, la va· 
glia e la passione tanta. 

qU~~O,i~~ F:t~O~tOes~~~~ 
prendere a caJci un paJlone 
era un evento straordina· 
rio. Si cominciò ad organiz· 
zare de! tornei che la gente 
del paese accolse con gran· 
de curicsìtà. La passione ed . 
il coinvolgimento crebbero 
a dismisura . Era necessa­
rio un campo. Mons. Aldri· 
ghetti e Don Gaetano Marti· 
ni. sensibili alle necessità 
dei ragazzi, misero a dispo­
sizione il campo per la mas­
sa di ragazzini e non che 
correvano dietro ad un palo 
Ione. Il campo è ancora oggi 
usato dall-a società per le ga,., 
re interne della prima 
squadra nel campionato di 
seconda categoria. 

Una donna in quel tempo 
intuì la grande potenzialità 
di quel gioco e nel 1927-28 
sovvenzionò, quasi una 
sponsorizzazione, i primi
tornei provinciali: era di 
Cadidavid e si chiamava 
Teresa ·Caobelli. La cosa 
non mahcò di suscitare un 
'certo sealpore, ma con il 
passare'del tempo l'iniziati­
va venne apprezzata e tenu· 
ta in grande considerazio­
ne : ' 

il giorno fabdico per il' 
calcio di Cadidavid arrivò 

li45/46 fii laprima stagione 
memorabile con il doppio 
successo nel campionato di 
prima divisione e nella 
Coppa Veneto. I ricordi di 
«el sieto» Erminio Marastoni 

La dolorosa rinuncia alla 
serie C per la mancanza di 
mezzi economici.Un fiore 
all'occhiello: il settore 
giovanile che negli anni ha 
sfomato ottimi giocatori 

nel 1933, quando per onora· Veneto ed il Campionato ripetibile annata: (Erano. 
re un corridore motocicli­ veneto di prima' divisione. anni difficili, eravamo nel 
stico morto tragicamente, Un personaggio per tutti va primo dopoguerra. La so­
Olindo Raggi, venne fonda­ ricordato in quella. squa­ cietà si reggeva in piedi 
ta l'Unione sportiva cadi· dra: Erminio Marastoni, il grazie solo all'enmsiasmo 
oavid. Nello stesso anno la portiere, detto «el siero". ed alJao grande volontà dei 
squadra di calcio del paese Ancora oggi quando ritor · giocatori. Ci trovammo da~ 
'partecipò aJla prima edizio­ na a Cadidavid da Mestre, vanti degli ostacoli che 
ne del campionato provin­ dove vive ed incontra qual· 'sembravano insormontabi· 
ciale di calcio, Le stagioni cuno che gli p'arla di quel li , Ma "dovevàmo" giocare 
si susseguirono con alterne 'periodo, si lascia trasporta· al càlcio, per noi ,e per la 
fortune e neanche le vicen· redai ricordie regolarmen· gente di Cadidavid, La vo· 
de belliche allontanarono te si commuove fmo alle la· lontà e l'entusiasmo erano 
la gente di Cadidavid dal crime: il Cadidavid rimano veramente indescrivibili e 
caJcio. Passata la guerra, la se sempre nel suo cuore, co· tutte le trasferte furono fat­
gente s'affezionò sempre me lu i rimarrà sempre nel­ te con mezzi di fortuna». . 
più alla squadra e fu pro­ la storia della società per il campo parrocchiale rio ~ 
prio in quel periodo che il quelle incredibili parate mase in quegli 'anni un 
Cadidavid si tolse le piÙ che ne hanno fatto un mito. «(tempio.> illtoccabile per la 
grosse sod~isfazioni. Un altro grande perso· gente del posto, ed anche 

lnfatti , nella stagione naggio di quella squadra per le squadre avversarie. 
1945-46, il Cadidavid rag­ era Attilio Sega, che in un IL Cadidavid vinse alla 
giunse il traguardo più am­ piccolo opuscolo pubblica· grande il campionato ed ot· 
bito riuscendo a vincere in to dalla società alcuni anni tenne la promozione in se· 

. ·Un solo anno la Coppa del fa. ricordava così quella ir- rie C. A mala pena la sode· 

tà si reggeva in piedi e con 
grande rammarico si dovet­
te rinunciare alla grande
'opportunita per mancanza 
di mezzi finanziar i. Fu, co­

o u~~hl~vfd~~~~\~~~~i~~ 
diventare in seguito una so· 
cietà modello per quanto ri­
guarda il settore giovanile 
e società rispettata oltre 
che in ambito provinciale. 
anche in campo regionale, 

TI settore glOvanile bian· 
coblù si è 'sempre distintò 
per la serietà con cui ha la­
vorato durante tutti questi 
anni. Parecchi sono stati i 
giocatori che si sono fatti le 
ossa a cadidavid , Ricordia­
mo Sergio Sega (Verona, 
Spal, Treviso), Bruno Dal 

'Bon (Reggiana, Verona,' Pi­
sa), Corinno Facci (Vene· 
zia, Potenza), Ferruccio Ca· 
ceffo (Sampdoria, Catania), 
Luigi Caceffo (Verona), Er· 
minio Marastoni (Mestri ­
na), ,Gaetano Castioni (Ve­
rona). 

Quello che ha conosciuto 
la 'maggiore notorietà in 
campo nazionale è stato 
senza dubbio Benirunino 
Vignola, il prodotto più fa· 
moso del vivaio biancoblù. 
A quattordici anni dal Ca· 
didavid passa al Verona. 
Dal 1979 al 1982 gioca in se­
rie A con l'Avellino, per poi 
passare alla Juventus. Con 
i bianconeri gioca buoni 

~iM'i~h~i~la~nj~~l~}~
Coppa delle coppe a Basile· 
a, Rltomaa Verona dopala
parentesi torinese, attualo 
mente~ioca neLMantova in 

~~TI~ n~i~~a1~oba~~e~nir~ 
ha fatto patte della Nazio­
nale olimpica di Los Ange­
les nel 1984. 

In definitiva un paese 
che ama la propria squadra 
in maniera romantica, una 
passione coltivata sulla vo­
lontà, sull'entusiasmo, sul· 
la serietà. I colori bianco­
blù del Cadidavid sono sim· 
bolo, s08rattutto, di grande 
~~~~~nn~ t\~~i:o a Cadida-

Luca Sguazzardo 


